
CONCORDIA SAGITTARIA

La lista Cusin cerca candidati consiglieri
CONCORDIA - Verrà formata nelle prossime
settimane la lista civica «La Concordia
che vorrei», composta da 16 candidati
consiglieri comunali, che sosterrà Marghe-
rita Cusin alla carica di sindaco. «Per
l'autocandidatura - spiega Cusin - c'è

tempo fino al 15 marzo e dal 25 marzo
verrà comunicata la squadra definitiva».
L'unica certezza è per ora la presenza
dell'attuale sindaco Marco Geromin, indi-
cato come capolista. «Verranno applicati i
criteri di parità di genere, - continua - di

rappresentatività del territorio, di diversi-
tà anagrafica, di professione e preparazio-
ne culturale in modo che ognuno possa
portare il proprio bagaglio di esperienze e
conoscenze affinché si crei un gruppo
eterogeneo aperto a nuovi spunti. Per chi
volesse seguirci - conclude - è stato
aperto un gruppo Facebook, un sito web
dedicato (laconcordiachevorrei.word-
press.com/) e un indirizzo E-mail». (t.inf.)

FOSSALTA Il direttore generale dell’Asl 10 Bramezza

«Con l’ospedale unico
una sanità d’eccellenza»

Portogruaro

PORTOGRUARO Dopo il crollo del tetto dell’abside si pensa a riparare i danni

Già al lavoro per Sant’Agnese
Monsignor Cesco ha ordinato la verifica statica dell’intera copertura della chiesa

FOSSALTA - «La salute nel
Veneto Orientale, ma anche di
tutta la Regione è di eccellen-
za, dotata di operatori prepara-
ti ed in grado di far fronte alle
richieste dell'utenza, e, con
l'ospedale unico lo sarà ancora
di più», afferma il direttore
generale dell'Asl 10 presente
ieri alla cerimonia di consegna
alla cooperativa di solidarietà
sociale Gabbiano-Pino di Frat-
ta di un mezzo attrezzato dalla
Unicar-Opel di Portogruaro
per il trasporto di disabili gra-
zie al contributo della Regione
Veneto. Ospedale Unico, dove
ubicarlo e prospettive per le
strutture esistenti? «Dove ubi-
carlo lo stabiliremo dopo il
parere dell'apposita commis-
sione tecnica, sperando poi
che anche il parere politico
condivida la scelta e si vada ad
una rapida prosecuzione del
cammino per la nuova struttu-
ra. Per quelle già esistenti -

continua Bramezza - stiamo
investendo in tecnologie
all'avanguardia in grado di af-
frontare al meglio ogni emer-
genza, rendendole più efficien-
ti e ben strutturate, bisogna
entrare nel concetto che sono i
luoghi per le "acuzie" a dover
essere rapidamente raggiungi-
bili, dotate di mezzi e persona-
le specializzato, anche di eli-
porto (vedi la prossima piatta-
forma a Portogruaro) in grado
poi di collocare il paziente
nelle apposite strutture a se-
conda della terapia da adotta-
re, dieci chilometri in più od in
meno, poi, non fanno la diffe-
renza». Detto così sembra tut-
to molto facile, ma i malumori,
gli appetiti ed i «mal di pan-
cia» degli amministratori poli-
tici locali che affiorano giornal-
mente, non paiono spianare la
strada ipotizzata da Bramezza.

Luciano Sandron
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Verifica statica dell'intera
copertura della chiesa di
Sant'Agnese a Portogrua-
ro. A chiederlo è lo stesso
parroco, monsignor Pietro
Cesco, che dopo il cedimen-
to di una porzione del tetto
della cupola, vuole la mas-
sima sicurezza per lo stori-
co monumento. «Ho già
contattato un professioni-
sta per dare l'avvio ai lavo-
ri - spiega monsignor Ce-
sco - la prima cosa è la
verifica di tutto il tetto.
Nonostante i lavori siano
recenti, evidentemente c'è
stato qualche problema e
per questo ho chiesto che
l'intera copertura venga
monitorata». Secondo i pri-
mi accertamenti il cedi-
mento di 2 metri quadrati
del tetto che sovrasta l'absi-
de dell'antico monastero
delle benedettine, sarebbe
da imputarsi ad una colo-
nia di insetti e di roditori
ma vi avrebbe contribuito
anche una infiltrazione
d'acqua. A cedere infatti è
stata una trave portante in
legno del tetto, in prossimi-
tà di un faro posizionato
sulla copertura per illumi-
nare l'area circostante.
Non è escluso che quel
proiettore sia stato fissato
sullo stessa trave. Intanto
ieri sono tornati i Vigili del

fuoco per accertare la stabi-
lità del tetto. Sono così
risaliti sulla sommità con
una autoscala. Resta quin-
di inagibile l'abside, men-
tre la chiesa è stata riaper-

ta già nella serata di dome-
nica, a poche ore dal crollo.
«Ho già celebrato la messa
della sera - racconta monsi-
gnor Cesco - ai fedeli ho
spiegato l'accaduto. Ora

dobbiamo accelerare sui
tempi per riportare la sicu-
rezza e la tranquillità. Per
questo chiedo attraverso il
Gazzettino alle istituzioni e
ai privati di sostenerci in

questa importante iniziati-
va per riportare allo suo
originale splendore una
delle chiese più belle del
Portogruraese».

© riproduzione riservata

CROLLO La parte
del tetto

dell’abside di
Sant’Agnese in cui

ha ceduto una
trave portante

Marco Corazza
PORTOGRUARO

L’APPELLO
«Privati e istituzioni ci aiutino a ricostruire»
Mons. Cesco: «Chiedo alle istituzioni e ai privati
di sostenerci per riportare all’originale splendore
una delle chiese più belle del Portogruarese».

Sopra
monsignor
Pietro Cesco e
a sinistra la
trave che ha
ceduto
causando il
crollo di parte
del tetto
dell’abside
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